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dopo i lavori della mie t i tu ra e la l a eate 
goria ne l l 'o t tobre inol t ra to , cioè dopo i la-
vori della vendemmia . Ciò in t emp i nor-
mali. Ques t ' anno , però, sagli a l t r i grandi 
interessi collett ivi , deve preva le re il su-
premo interesse nazionale, la guerra , delle 
cui speciali esigenze il -Governo è certa-
mente il giudice più compe ten te . 

« Ad ogni modo, i calcoli s ta t is t ic i più 
a t tendibi l i d imos t rano come gli agricoltori 
che dovranno r ispondere alla p rede t t a chia-
ma ta , siano in numero così esiguo, in rap-
por to alla t o t a l i t à della classe agricola na-
zionale, che, r ipar t i t i per t u t t o il Eegno, 
non rappresen te ranno che u n a percen tua le 
i r r i levante; donde è lecito presumere c h e l a 
loro assenza dai campi non sarà quasi av-
ve r t i t a . 

« Se poi l 'onorevole Buccelli si p reoccupa 
degli interessi , pur legit t imi e r ispet tabi l i , 
delle singole famiglie, è da osservare che, 
anche di questi , nei limiti del possibile, il 
Ministero della guerra ha voluto tener conto 
nel chiamare alle a rmi la 2 a categoria della 
classe 1891; e però, (per par lare sol tanto 
delle concessioni che si riferiscono anche 
alle famiglie degli agricoltori) pi sono im-
par t i t e disposizioni : 

1° perchè siano inviat i in licenza per 
l ' int iero periodo di servizio che dovrà pre-
s tare la 2 a categoria, i f ra te l l i unici che 
fossero alle armi, dei mil i tar i ch iamat i pel 
20 giugno ; 

2° perchè siano r invia t i ad a l t ra chia-
ma ta i mil i tar i di 2 a ca tegoria che abbiano 
l 'unico f ra te l lo alle armi nelle t r u p p e mo-
bi l i t a te ; 

3° perchè par iment i siano r inviat i ad 
a l t ra ch iamata , nella proporzione del 4 per 
cento sul numero complessivo dei ch iamat i , 
quei mil i tar i i quali comprovino che la loro 
pa r t enza sarebbe di gravissimo disagio eco-
nomico alle loro famigl ie . 

« II ministro 
« SPINGARDI ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
ta r io di S ta to per l ' agr icol tura , indus t r i a e 
commercio annuncia di aver da to r isposta 
scr i t ta alla interrogazione dell ' onorevole 
Pan iè al ministro di grazia e giustizia « per 
conoscerne i proposi t i sulla r i fo rma della leg-
ge sui piccoli fa l l iment i v ivamen te solleci-
t a t a dal la rappresen tanza della classe com-
merciale ». 

RISPOSTA SCRITTA. — « Come l 'onore-
vole in te r rogan te conosce, il disegno di leg-
ge di r i fo rma della vigente legge sui piccoli 

fa l l iment i , p resenta to dal guardasigilli , ono-
revole Scialoja, t rovas i innanzi alla Com-
missione pa r l amen ta re , a relazione dell 'o-
norevole Vendit t i . 

« I l Governo riconosce la necessità di 
modificare sos tanzia lmente l ' a t t ua l e rego-
lamento dei piccoli fal l imenti , per rispon-
dere ai vot i a più riprese formula t i dal la 
r appresen tanza della classe commerciale, e 
perciò accet ta , salve le dovu te riserve, i 
concet t i cui s ' ispira la r i fo rma anz ide t ta . 

« Esso a t t e n d e pe r t an to che la Commis-
sione pa r l amen ta re faccia le sue proposte 
al r iguardo e procurerà, non a p p e n a i la-
vori della Camera lo consentano, di solle-
ci tarne la discussione. 

« II sottosegretario di Stato 
« GALLI NI ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sot tosegre-
ta r io di S ta to per l ' in terno annunc ia di 
aver d a t o r isposta scri t ta alla interrogazione 
del l 'onorevole Degli Occhi, ai ministr i del-
l ' in terno e delle finanze, « per conoscere se 
i n t endano che la tassa di soggiorno nelle 
s tazioni di cura abbia a colpire anche i 
poveri , quivi inviat i da Comita t i di bene-
ficenza ». 

RISPOSTA SCRITTA. — « La legge 11 di-
cembre 1910, n. 863, con la quale viene d a t a 
facol tà ai comuni sedi di s tazione climatica, 
id ro te rap ica o ba lneare di appl icare la tassa 
di soggiorno a carico di coloro che vi si re-
cano a d imorare a scopo di cura, prescrive 
nel l 'u l t imo capoverso dell 'articolo 4, doversi 
nei regolament i speciali (la cui compilazione 
è aff idata ai comuni, salva l 'omologazione 
da impar t i r s i con regio decre to dal Mini-
stero del l ' interno di concerto con quello delle 
finanze), dichiarare, t r a le al t re esenzioni, 
quelle necessarie per gli indigenti . 

« È quindi evidente che la legge si l imita 
a stabilire la esenzione obbl igator ia per i 
soli poveri agli effet t i legali, lasciando ai 
comuni la facol tà di al largare, ove credano, 
nei r ispet t ivi regolamenti , le categorie delle 
esenzioni. 

« In conseguenza, mentre in a lcuni di 
tali regolament i viene estesa la esenzione a 
t u t t i i poveri invia t i alle Cure g ra tu i t e dai 
municipi o dagli i s t i tu t i pubblici o pr ivat i 
di beneficenza, in al t r i invece si prescrive 
t a s s a t i v a m e n t e che l ' in teressa to dimostr i la 
sua iscrizione nell 'elenco degli avent i d i r i t to 
all 'assistenza sani tar ia g ra tu i t a , a ' sensi 
della legge 25 febbra io 1904, n . 57, e relat ivo 
regolamento. Così ancora con gli stessi re-
go lament i speciali viene ana logamen te de-


